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«Il pranzo con Sebastiani a Pesca-
ra?Abbiamoparlatodi questioni
afferenti la Lega di B e anche di
investimenti che abbiamo inten-
zione di fare insieme». Oreste Vi-
gorito, tra smentite, velate am-
missioni e qualche rivelazione fa
il punto su ciò che sta accadendo
in Lega, trattative di mercato e
campagna abbonamenti. «Altro
che maretta - precisa il patron
giallorosso -, inLega è in attouna
tempesta. Ho rassegnato le di-
missioni dal consiglio direttivo
per dare un segnale forte, non
condivido il modo di risolvere
certequestioni.Molti colleghimi
hanno chiesto di ripensarci e
questo mi inorgoglisce, ma sarei
disponibile a riparlarne solo qua-
lora si formasse un nuovo diretti-
vo». Vigorito è sulle posizioni del
presidente uscente Mauro Bala-
ta, in questa delicata fase di tra-
passo tra club uscenti e nuovi in-
gressi. Con il presidente del Pe-
scara, anch’egli componente del
consiglio direttivo, Vigorito sta
affinando le strategie per cercare
di superare la fase di stallo. «Con
Sebastiani ci vediamo spesso ulti-
mamente,maBenevento e Pesca-
ra per ora non hanno obiettivi in
comune. Dovesse nascere qual-
che opportunità, saremmo pron-
ti a discuterne. C’è grande stima.
In questo momento i calciatori
del Pescara non interessano al
Benevento, mentre qualche cal-
ciatoredelBenevento (Iemmello,
ndr) potrebbe anche interessare
al Pescara, ma non alle condizio-
ni che chiederei io e quindi non
se ne fa nulla. Brugman? Se dices-
si che non mi piace non sarebbe
vero. Ma ame piace anche Viola,
che oltre ad essere un ottimo cal-
ciatore ègià nostro, e io doppioni
nonneprendopiù».

LA ROSA
Oltretutto a centrocampo il Bene-
vento, con l’arrivo di Kragl e quel-
lo imminente di Schiattarella, ha
sopperito in larga parte alle par-
tenze di Bandinelli e Buonaiuto.
«Kragl è un giocatore funzionale
alle nostre esigenze. Può giocare
indistintamente in entrambi i
moduli che predilige Inzaghi, sia

come esterno nel 3-5-2 che come
mezzala nel 4-3-1-2. Noi cerchia-
mo solo calciatori le cui caratteri-
stiche siano aderenti al progetto
tecnico dell’allenatore. Schiatta-
rella è un altro che risponde a
queste prerogative, visto che ol-
tre a giocare interno può adattar-
si a fare il centrale. Ma con lui fi-
nora c’è stata soltanto una chiac-
chierata». Sull’attacco idee chia-
re: «Mancuso? Sembrerà strano,
leggo il suo nome dappertutto,
ma noi non lo abbiamo mai trat-
tato (ieri si è accordato con l’Em-
poli, ndr). Foggia si è incontrato
con la Juventus ma ha parlato
d’altro, giocatori giovani e altre
questioni. Come mai ricorre così
spesso? A volte nei discorsi tra
diesse, procuratori e addetti ai la-
vori può capitare che venga but-
tato giù qualche nome, ma que-
sto non significa che è stata aper-
ta una trattativa. Il nostro repar-
to avanzato per ora è ok, abbia-
mo Coda, Armenteros, Insigne e
Iemmello. Sfido chiunque a tro-
varneunomigliore. Enon lodico
io, ma le richieste che riceviamo.
Se poi qualcuno avesse desiderio
di andar via, vedremo. Ma parti-
rannoalle nostre condizioni».

LE STRATEGIE
Il concetto sulle cessioni è chia-
ro. «Non capisco perché quando
noi chiediamo un calciatore,
all’improvvisodiventa il più forte
e pretendono di farselo pagare a
peso d’oro. Quando gli altri ne
cercano uno nostro, lo vogliono
gratis e pretendono pure che con-
tribuiamo all’ingaggio. Parliamo
di calciatori di cui abbiamo rile-
vato i cartellini pagandoli profu-
matamente, non presi a parame-
tro zero». Questione rinnovi. «Di-
ciamo che abbiamo Letizia nella
Coda. Battute a parte, vogliamo
tenerli e lavoriamo ad un accor-
do. Se intendonoandar via, vale il
discorso fatto prima». Il Beneven-
to non ha intenzione di realizza-
re minusvalenze e tantomeno di
fare «beneficenza». Chiosa sugli
abbonati a pochi giorni dalla
chiusura della prelazione. «Il da-
to risponde esattamente alle mie
previsioni. È periodo di vacanze,
la campagna è lunga, c’è chi
aspetta novità di mercato e chi la
seconda faseper cambiareposto.
Con questo ritmo dovremmo ar-
rivare tra le 6mila e le 7mila tes-
sere, un buon dato. Tra i 260 spet-
tatori della mia prima partita da
presidente e i 10mila di media
dello scorso anno il passo avanti
è stato enorme. Ma la cosa che
più mi fa piacere è il ringiovani-
mento delle presenze allo sta-
dio».
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LA GIORNATA
Prima medaglia beneventana al-
le Universiadi. Maria Varricchio,
20enne tiratrice di San Giorgio
del Sannio, ha conquistato il
bronzo insieme al compagno di
squadra, il napoletano Dario Di
Martino, nella pistola da 10metri
mixed team (riservata cioè alle
squadre miste). Il tandem azzur-
ro si è imposto nella finale per il
terzo posto, alla Mostra d’Oltre-
mare di Napoli, sulla coppia in-
diana Grewel-Paramanatham
per 16-12. La finalina sembrava in
discesa (14-6 per la coppia azzur-
ra) poi la rimonta indiana (fino a
14-12) smorzata da due bersagli
vincenti che hanno permesso ai
due campani di salire sul podio e
di esultare praticamente in casa
in un clima da stadio con parenti
e amici accorsi per sostenere Da-
rio e Maria. Oro alla Cina Tapei,
argentoallaCorea del Sud.
«Era difficile concentrarsi - ha
commentato a caldo Maria Var-
ricchio, unica atleta sannita alle
Universiadi -maerano tutti lì per
noi e non volevamo deluderli. È
stataunagioia immensa».
A Durazzano è arrivato invece il
sesto oro azzurro, stavolta nello
skeet (specialità del tiro a volo)
grazie alla splendida performan-
cedi ChiaradiMarziantonio, che
ha preceduto all’ultimo round la
kazaka Zoya Kravchenko per 55
piattelli a 53. Bronzo alla ceca
Adamkova.

IL CALCIO
Spettacolo anche per Italia-Fran-
cia al «Ciro Vigorito», valida per i
quarti di finale del torneo di cal-
cio maschile. I ragazzi di Arrigo-
ni sono tornati nell’impianto be-
neventano cinque giorni dopo
aver trascinato dagli spalti, con
un tifo incessante e tanto di me-
gafono, cori e bandiere, le colle-
ghe della nazionale femminile al-
la vittoria contro gli Stati Uniti e
alla relativa qualificazione ai
quarti (dove le donne sono poi
state battute 4-1 dalla temibilissi-
ma Corea del Nord). Stavolta la
cornice di pubblico è stata
senz’altro degna della portata
dell’evento, con circa 2000 spet-
tatori a sostenere gli azzurrini
nonostante la concomitanza con
la prima serata del Festival del
Bct. In tribuna autorità il sindaco
Clemente Mastella, che alla vigi-

lia aveva lanciato l’invito a riem-
pire gli spalti, il consigliere dele-
gato allo Sport Enzo Lauro e il
consigliere Zanone. Dopo un pri-
mo tempo equilibrato, con le due
squadre ad alternarsi in attacco
senza però occasioni di rilievo, la
partita è cambiata nella ripresa.
Un match avvincente, con la
Francia che si è lasciata preferire
per il palleggio e l’Italia per inten-
sità e fisicità. Il sigillo azzurro lo
ha calato Strada in pieno recupe-
ro, conunamagistrale punizione
che hamandato in visibilio i 2mi-
la del Vigorito. Azzurrini in semi-
finale per giocarsi una medaglia
contro il Giappone, che ha battu-
to 2-0 la Corea del Sud. L’altra se-
mifinale saràRussia-Brasile.
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Universiadi, Varricchio è bronzo
In duemila a tifare per gli azzurri

«KRAGL È FUNZIONALE
AL PROGETTO TECNICO
COME SCHIATTARELLA,
SUGLI ABBONAMENTI
IL DATO RISPONDE
ALLE ASPETTATIVE»

`Il patron: «Il reparto va bene così, Mancuso mai trattato

Se qualcuno vuole partire può farlo ma alle nostre condizioni»

IL PRESIDENTE Vigorito analizza il mercato; in alto seduta a Pinzolo; sopra Inzaghi

`«Pranzo con Sebastiani? Abbiamo parlato della Lega di B

Ho lasciato il consiglio direttivo per dare un segnale forte»

VIGORITO: «ATTACCO OK»

LA MEDAGLIA Varricchio e a destra i tifosi al Vigorito FOTO MINICOZZI

LA PALLAMANO
AlessandroMaglione

Saranno ancora due le squadre
al vianel prossimo torneodiA2.
L’appuntamento del «Festival
delle Pallamano» di Misano
Adriatico, infatti, è stata anche
l’occasione da parte del consi-
glio federale della Figh, di vara-
re i gironi e i successivi reinte-
gri. La Pallamano Benevento è
stata inserita nel gruppo C insie-
me a Cus Palermo, Albatro Sira-
cusa, Alcamo, Scicli, Mascalu-
cia, Noci, Lions Teramo, Puti-
gnano e l’altra compagine sanni-
ta della Valentino Ferrara, che
ha visto accolta la domanda di
reintegro inA2 dopo la retroces-
sione. La Pallamano Benevento
è reduce da un periodo intenso
come settore giovanile, chiuso
dalle finali Under 15 maschili di
Misano Adriatico, alle quali ha
preso parte la squadra di mister
DaniloSchipani.
I giallorossi, con un organico
composto nella quasi totalità da
ragazzi under 13 e under 14, han-
no terminato il girone con una
vittoria e due ko conquistando,
poi, il 13esimo posto finale sen-
za sfigurare. Archiviate le attivi-
tà agonistiche, il sodalizio del
presidente La Peccerella si sta
concentrando sulla scelta del
nuovo allenatore dopo l’addio
del portoghese Danilo Ventura,
che ha deciso di affrontare una
nuova esperienza inSvezia.
Per quanto riguarda la Valenti-
no Ferrara, avuta la certezza di
essere iscritta in A2, la squadra
gialloverde ha reso noto che sa-
rà ai nastri di partenza anche
della A2 femminile sperando,
quanto prima, di risolvere l’in-
cognita legata all’assenza di un
campo incittà, situazione che lo
scorso anno ha creato disagi ai
sanniti, costringendoli a chiede-
re ospitalità alla struttura irpi-
nadiMontefuscoper allenarsi e
disputare le gare interne. Radu-
no previsto per il prossimo 28
agosto, sempre agli ordini del ri-
confermatomisterErosOriani.
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La Ferrara
reintegrata
in serie A2:
ora il tecnico


